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Progettazione definitiva delle OO.PP. previste dal PdiR approvato con D.A.C. n. 84 

del 26/06/2018 per l’attuazione dell’ambito di valorizzazione B12 

Relazione generale del progetto definitivo della O.P. 3 – Rifacimento marciapiedi e 

nuovo parcheggio – Via N. Pellati, via F. Tajani e nuovo marciapiede via A. Ciappi 

 

1. Premessa 

L’intervento in oggetto riguarda la progettazione definitiva per addivenire, a seguito del conclusivo progetto 

esecutivo, alla realizzazione di un parco pubblico attrezzato previsto, quale opera principale, dal Piano di 

Recupero (di seguito PdiR) d’iniziativa privata per l’attuazione dell’ambito di valorizzazione B12, approvato, 

ai sensi degli artt. 27 e 30 della L. 457/78, con D.A.C. n. 84 del 26/06/2018. 

Il progetto definitivo si compone della documentazione tecnica prevista dal codice degli appalti, l’elenco 

elaborati costituisce allegato alla presente relazione, ed a questo si rimanda per l’individuazione e 

descrizione dei singoli documenti. 

Il PdiR prevede una serie di opere di urbanizzazione primaria e secondaria, distribuite sulle aree libere 

dell’ambito di valorizzazione, interamente nelle disponibilità del soggetto promotore ovvero già pubbliche per 

quanto attiene la viabilità. Il PdiR prevede complessivamente le seguenti OO.PP. : 

Opere Pubbliche PdR ambito di Valorizzazione B12 

QUADRO GENERALE 

OOPP Descrizione Sintetica Costo 
OP 1 ELIMINATA - GIA' REALIZZATA 0,00
OP 2 ELIMINATA - GIA' REALIZZATA 0,00

OP 3 
Realizzazione nuovi marciapiedi lato sud delle vie Tajani e Pellati; piantumazione Ulmus 
Resista; realizzazione nuovo ciglio stradale su via Cucchini 

116.428,19

OP 4 Nuovo parcheggio a pettine su via Greppi 37.097,88

OP 5  

Rifacimento di via Belluzzo (incluso la regolarizzazione della via, il rifacimento del manto 
stradale , la realizzazione del marciapiede sud, l'adeguamento del  marciapiede nord, la 
realizzazione di nuovi parcheggi  in fila, la manutenzione oridnaria per garantire l'uso pubblico 
del ponte pedonale e installazione di  video sorveglianza). 

914.869,28

OP 6 ELIMINATA - GIA' REALIZZATA 0,00

OP 7a 

Realizzazione di un parco pubblico a servizio del quartiere. Il progetto prevede il ripristino 
dell'originale pendio, il quale sarà composto da terrazzamenti con varie funzioni quali, un play 
ground, vari punti di belvedere rivolti verso la valle del Tevere. Il parco sarà munito di un 
sistema di video sorveglianza. 

1.607.376,06

OP 7b 
Realizzazione di nuova area di servizio pubblico - verde attrezzato di quartiere (art. 4 lett. h) 
L.847/64) 

437.363,70

OP 8 Realizzazione di verde pubblico attrezzato  tra Via Belluzzo e ferrovia FM1 (area cani) 216.958,54

OP 9 Realizzazione di nuovo parco pubblico via Cucchini 72.927,74

OP 10 Nuovo parcheggio a pettine su via Belluzzo 73.383,47

OP 11 ELIMINATA - NON Più NECESSARIA. (conseguente all'eliminazione dell'OP_06) 0,00

Totale Opere Pubbliche  3.476.404,85
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In generale le opere pubbliche sono individuate dal PdiR ed in particolare nella “tav.9 Aree pubbliche – 

verde, viabilità, parcheggi e individuazione delle principali OO.PP.”, e nel “Documento preliminare delle 

OO.PP. e relativa stima parametrica dei costi”, che ne descrive le finalità, le caratteristiche generali oltre a 

stimarne il costo.  

Il documento preliminare delle OO.PP. è stato assunto quale riferimento nella redazione della Progettazione 

Definitiva delle Opere pubbliche, ai fini della verifica dei principali requisiti qualitativi e delle finalità. Il 

progetto definitivo, nel rispetto delle finalità, dei costi e delle quantità ove indicate, provvede alla definizione 

dell’assetto planimetrico ed altimetrico dell’opera, individuando le soluzioni tecnologiche e le attrezzature di 

dettaglio. 

Il Progetto definitivo risponde alle indicazioni e gli obiettivi del documento preliminare delle OO.PP. 

del PdiR approvato, e costituisce la base per lo sviluppo del progetto esecutivo necessario al fine 

della realizzazione dell’opera in oggetto. 

Le opere pubbliche, come individuate dal PdiR approvato, si dividono in opere di urbanizzazione primaria, 

quali la realizzazione di nuovi marciapiedi e parcheggi pubblici, interventi miranti ad una più generale 

ristrutturazione viaria di via Belluzzo con la finalità di aderire al PGTU, ad aumentare la sicurezza e 

l’accessibilità pedonale e per i disabili, obiettivi perseguiti dalle OO.PP. 3, 4, 5 e 10, ed infine ad ottenere 

una maggiore dotazione di verde pubblico, OO.PP. 7, 8 e 9. 

 

2. Descrizione stato di fatto dell’area 

L’area della O.P. 3 ricade nell’ambito di valorizzazione B12 perimetrato dal PRG, ed è destinata 

all’adeguamento della viabilità con nuovi parcheggi, anche extra standard, e del marciapiede pubblico 

esistente. 

Ha una forma quadrangolare abbastanza regolare, con una superficie di circa 2220 mq. Si sviluppa lungo  

via N. Pellati  e via F. Tajani in particolare sul versante Est, ossia dal lato del nuovo comparto. Nel dettaglio 

via N. Pellati  discende verso via Greppi in direzione Nord, mentre via F. Tajani discende verso via A. 

Cucchini in direzione Sud - Ovest. 

L’area mostra discontinuità, con cigli e pavimentazioni spesso sconnessi e degradati; i marciapiedi risultano 

di larghezza contenuta, e la gran parte delle alberature assenti; i parcheggi non sono in sede propria. 

Lo stato attuale dei luoghi in sintesi, come riportato nel Report Fotografico, Allegato n. 1 alla presente 

relazione generale, evidenzia un cattivo stato dei marciapiedi, soprattutto lungo via N. Pellati  con parziale 

dissesto e deformazioni del piano di calpestio. Gli attraversamenti non sono protetti e i parcheggi non 

delimitati con segnaletica orizzontale. L’area necessita pertanto di interventi di riqualificazione e messa in 

sicurezza. 
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3. Inquadramento urbanistico, paesaggistico e vincolistico pareri e nulla osta 

L’area individuata dal PdiR e dalla fase preliminare per la realizzazione della O.P. 3 è stata già verificata in 

sede di approvazione dello strumento attuativo del Piano di Recupero, approvato con D.A.C. 84/2018 ai 

sensi degli artt. 27 e 30 della L. 457/78. Durante la sua istruttoria tecnica, svolta dal procedente Dip. P.A.U . 

- U.O. Trasformazione Urbana (ex città storica), sono stati acquisiti i necessari pareri e nulla osta che 

chiaramente includono anche tutte le opere pubbliche che integrano il PdiR, di seguito elencati, che vengono 

riuniti nell’ Allegato n. 2 al PD RG 001 al progetto definitivo. 

Al fine di agevolare la verifica del progetto definitivo si ritiene opportuno riportare l’inquadramento dell’area 

sotto il profilo urbanistico, paesaggistico e vincolistico come anche rappresentato negli appositi elaborati 

grafici d’inquadramento: PD IU 001 e PD IU 002. 

 

4. Inquadramento  

Di seguito si estraggono le informazioni utili all’inquadramento dell’O.P. 3. Per una visione integrale si 

vedano gli appositi elaborati grafici d’inquadramento: PD IU 001 e PD IU 002. 

 PRG vigente approvato con Del. C.C. 18/2008 e successivi aggiornamenti, Sistemi e Regole 1: 10.000 e 

1:5.000: l’area della OP 3 ricade in ambiti di valorizzazione B12, per la quale è prevista l’attuazione con 

modalità indiretta. Nel caso di specie questa è avvenuta per l’appunto con il PdiR con D.A.C. 84/2018 ai 

sensi degli artt. 27 e 30 della L. 457/78. 

 PdiR: prevede la realizzazione di parcheggio pubblico ed in particolare della O.P. 3. 

 PTPR Tav A “Paesaggi degli insediamenti Urbani”, adottato con deliberazioni di Giunta Regionale n. 

556/2007 e n. 1025/2007: “Paesaggi degli insediamenti Urbani”; 

 PTPR Tav. B “Beni paesaggistici”, adottato con deliberazioni di Giunta Regionale n. 556/2007 e n. 

1025/2007: relativamente invece al bene di interesse archeologico, vincolato ai sensi dell’art. 142, 

comma 1, lett. m), del Decreto Legislativo n. 42/2004, insistente nella medesima area e anch’esso 

contemplato nella Tavola B del citato PTPR, la citata deliberazione del Consiglio Regionale n. 41/2007 

rinvia alla disciplina di tutela degli stessi 

 

5. Pareri e nulla osta  

Di seguito i pareri ed i nulla osta acquisiti in fase di istruttoria del PdiR interessanti anche le Opere Pubbliche 

ivi previste, estraendo le eventuali specifiche relative alla sola O.P. 3 qui in oggetto. L’individuazione degli 

atti è riferita ai protocolli di Roma Capitale. 

Per una conoscenza integrale dei pareri e nulla osta si rimanda invece all’allegato n. 2 del presente 

documento OP3 PD RG 01:  

1. PARERE PAESAGGISTICO espresso dalla  R.L. Dir. Reg. Territorio Urbanistica Mobilità e Rifiuti – 

Area Urbanistica Comunale Roma Capitale Progetti Speciali, ai sensi dell’art. 16 della L. 1150/42:  
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a. prot. QI/2015/43911 del 16/03/2015 esito favorevole con condizioni:  

- qualora in corso d'opera, si renda necessaria per motivi archeologici la modifica delle aree pubbliche, così 

come configurate nella presente stesura del Piano di recupero, dovrà essere ottenuto un nuovo parere 

paesaggistico ai sensi dell'art. 16 della Legge 1150/42; 

- tutti gli spazi a verde dovranno essere adeguatamente attrezzati, anche con idonei impianti di irrigazione e 

adeguatamente manutenuti, al fine di conservare decorosamente le caratteristiche morfologiche e 

vegetazionali; 

- in via generale siano sempre salvaguardate le alberature esistenti, prevedendo in caso di espianto la 

ripiantumazione compensativa almeno doppia con alberature d'alto fusto ed obbligo di attecchimento; 

- siano adottati idonei accorgimenti al fine di ridurre quanto più possibile gli impatti in fase di cantiere; 

b. prot. QI/2016/109813 del 01/07/2016 esito favorevole. 

Questo secondo parere è stato rilasciato a seguito di modifiche non sostanziali che comunque non 

interessano direttamente la OP 3. 

 

2. NULLA OSTA ARCHEOLOGICO espresso dalla Soprintendenza Speciale per il Colosseo, il Museo 

Nazionale Romano e l’Area Archeologica di Roma ai sensi del D.lgs 42/2004: 

a. Prot. QI/2015/6864 del 16/01/2015 esisto favorevole con prescrizioni: queste tuttavia si 

riferiscono all’area fondiaria. In generale vale dire che le prescrizioni sono finalizzate alla tutela del sistema 

caveale che dalle indagini ad oggi svolte risulta interessare parte dell’area fondiaria. 

 

3. PARERE DI COMPATIBILITÀ GEOMORFOLOGICA espresso dalla R.L. Dir. Reg. Infrestrutture, 

Ambiente e Politiche Abitative – Area Difesa del Suolo ai sensi dell’art. 89 del DPR 380/01: 

a. Prot. QFH/2010/728 del 17/01/2010 esisto favorevole con prescrizioni, rilasciato già prima 

dell’adozione del PdiR.  

b. Prot. QI/2015/202210 del 10/12/2015 ai sensi dell’art. 89 del DPR 380/01 e della DGR 2649/1999, 

di cui alla D.D. n. G12969 del 28/10/2015. 

 

4. PARERE BENI CULTURALI espresso dal MIBACT Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio del 

Comune di Roma ai sensi del D.lgs 42/2004: 

a. Prot. QI/2016/72500 chiarisce che le aree non rientrano nella fattispecie di cui all.art. 12 del 

D.lgs 42/04. Non interessa la O.P. 3. 

 

USI CIVICI con D.D. n. 476 del 21 aprile 2016 (prot. n. QI/2016/72500), pubblicata sul portale del Dip. P.A.U. 

di Roma Capitale, la U.O. Città storica e ambiti di tutela e riqualificazione ha attestato l'inesistenza di 

gravami di usi civici ex art. 6 L.R. n. 59/95. 
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6. Obiettivi individuati nella fase preliminare 

Per rispondere all’obiettivo generale dell’ambito di valorizzazione, il PdiR prevede la riqualificazione dei 

percorsi pedonali e della viabilità circostante, con particolare attenzione alla fruibilità e sicurezza dei 

marciapiedi, oltre alla realizzazione dei parcheggi in sede propria. 

Nella fase preliminare, per ben risolvere gli obiettivi generali di riqualificazione e connessione, sono state 

individuate le seguenti finalità e strategie d’intervento: 

a) Rifacimento dei marciapiedi con demolizione e ricostruzione degli esistenti e loro allargamento. 

b) Fruibilità e sicurezza dei percorsi pedonali. 

c) Realizzazione nuovi stalli a raso per auto e moto.  

d) Piantumazione di nuove essenze arboree tipo Ulmus Resista ove mancanti. 

e) Nuova pavimentazione dei marciapiedi in manto bituminoso o piastrelle tipo vibro compresse in cemento, 

cordoli/cicli in travertino o elementi in CLS prefabbricato. 

  

7. Descrizione generale della O.P. 3 

L’intervento individuato dalla O.P.3, con particolare riferimento a via N. Pellati, risulta determinante per 

l’ambito di valorizzazione B12 in quanto via N. Pellati rappresenta uno dei fronti di accesso diretto al grande 

parco urbano previsto con la O.P.7 del PdiR. La conformazione del marciapiede, incluso l’inserimento dei 

nuovi parcheggi, funge da elemento di unione fra il tessuto urbano esistente ed il nuovo parco urbano. 

Per aderire alle finalità previste dal documento preliminare, l’O.P.3 si compone di diversi interventi che 

constano in: 

a)  Rifacimento dei marciapiedi lato parco con demolizione e ricostruzione degli esistenti e loro allargamento 

per uno sviluppo lineare pari a circa 180 metri su via N. Pellati e 150 metri su via F. Tajani e la 

realizzazione di un nuovo marciapiede su via A. Ciappi per una lunghezza pari a 60 m con un incremento 

della larghezza trasversale media del percorso pedonale fino a 2,50 metri complessivi. Per il rifacimento 

dei marciapiedi esistenti si prevede la rimozione dei cigli in travertino attualmente posizionati ed il 

posizionamento di  nuovi cigli rettilinei e curvilinei, ancora in travertino, delle dimensione 20 x 25 cm su 

muretti di base in calcestruzzo delle dimensioni 35 x 30 cm. Al riempimento del marciapiede in misto 

riciclato rullato viene giustapposta una soletta in calcestruzzo Rck 20/25 armato con rete in acciaio ad 

aderenza migliorata del tipo B450A per conferire solidità e durevolezza all’opera. La finitura è prevista 

con uno strato pari a 2,5 cm di tappeto bituminoso. Sulla bordatura  interna il marciapiede viene 

completato con un controciglio in CAV ingallettato, di dimensioni pari a  12 x 25 cm per evitare l’ingresso 

sulla mobilità pedonale di terreno proveniente dalle aiuole  

Di seguito immagine del dettaglio costruttivo del nuovo marciapiede. 
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Infine la realizzazione dei nuovi stalli di parcheggio lungo la viabilità rende necessario lo spostamento di 

n. 4 caditoie stradali per la raccolta delle acque bianche di piattaforma. Queste saranno riposizionate in 

posizione adeguata per rendere agevole la pulizia stradale anche con auto in sosta. 

d) L’intervento sarà completato con la piantumazione di nuove essenze arboree tipo Ulmus Resista laddove  

mancanti. 

e) Come ampiamente descritto al punto precedente, e secondo quanto indicato nel documento preliminare 

OOPP, la nuova pavimentazione dei marciapiedi sarà realizzata con un manto bituminoso di spessore 

pari a 2,5 cm, i cicli in travertino lineare o circolare di dimensione pari a 25 x 20 cm ed i controcigli in 

calcestruzzo alveolare di dimensioni 12 x 25 cm a contenere il tappetino di usura e a proteggere la 

pavimentazione. Cicli e controcigli saranno posizionati su apposito dado di fondazione in calcestruzzo 

armato. 
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Allegati alla presente relazione:  

 

 ALLEGATO 1_Report fotografico  

Nome file: OP3 PD RG 001_ALL_1_Report fotografico 

 

 ALLEGATO 2_Pareri Nulla Osta  

Nome file: OP3 PD RG 001_ALL_2_Pareri-NO 
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